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PIANO DI ASSETTO DEL TERRITORIO (P.A.T.) 

 
“PARTECIPIAMO AL GOVERNO DEL TERRITORIO” 

RIVOLTO A 

ASSOCIAZIONI, RAPPRESENTANTI DELLE ATTIVITA’ ECONOMICHE (PROFESSIONALI, 
COMMERCIANTI, ARTIGIANI, AGRICOLE), PRIVATI 

La nuova Legge Regionale 23 aprile 2004 n. 11 “norme per il governo del territorio” e successive modifiche 
ed integrazioni ha introdotto, nuovi strumenti per la pianificazione territoriale: 

 Il Piano di Assetto del Territorio (P.A.T.) promulgato dopo sei proroghe ed oltre tre anni di 
gestazione, introduce consistenti innovazioni nella gestione del territorio. E’ lo strumento di 
pianificazione che delinea le scelte strategiche di assetto e di sviluppo per il governo del territorio 
comunale; 

 Il Piano degli interventi (P.I.) si rapporta al bilancio pluriennale comunale, il programma triennale 
delle opere pubbliche e si attua attraverso interventi diretti per mezzo di piani urbanistici attuativi 
(P.U.A.) 

Il Comune di Caldogno ha avviato i lavori per la redazione del Piano di Assetto del Territorio (P.A.T.) ed ha 
previsto di coinvolgere i portatori di interessi e i cittadini per condividere insieme il futuro del nostro territorio. 

Il questionario che viene sottoposto ha l’obiettivo di raccogliere segnalazioni, suggerimenti e indicazioni per 
la redazione del P.A.T., da parte delle Associazioni presenti sul territorio e dei cittadini. 

Partecipare è fondamentale per contribuire a programmare il futuro sociale economico e ambientale del 
territorio in cui viviamo e operiamo. 

L’Amministrazione propone dunque di rispondere alla seguente serie di domande, specificando inoltre se, e 
in che misura condivide le affermazioni in esso contenute. 

Le risposte saranno analizzate e organizzate per temi, gli esiti condivisi contribuiranno alla formazione del 
P.A.T.. I risultati del questionario saranno pubblicati in forma assolutamente anonima. 

I dati personali, tenuti separati rispetto al questionario, saranno utilizzati esclusivamente per fornire 
informazioni sull’attività del percorso partecipato, e non saranno divulgati a terzi nel rispetto della privacy 
(D.L. 196/2003).  

Il titolare del trattamento dei dati è il Comune di Caldogno. Il responsabile del trattamento è il geom. 
Giandomenico Breccia Responsabile della Struttura Urbanistica.  

 

Sezione 1 – Dati anagrafici  

Queste domande hanno lo scopo di individuare i soggetti “portatori di interessi” (associazioni, realtà 
economiche, cooperative, etc.) presenti nel territorio del Comune di Caldogno. 

Denominazione   

Sede  

Telefono  

e-mail  

Ruolo che ricopre all’interno della realtà a cui fa 
parte 
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Ambito di azione (es. ambiente, sociale, economico, 
etc) 

 

Ruolo e funzione della realtà locale di appartenenza 
(educazione, formazione, informazione etc) 

 

Al questionario possono partecipare anche i cittadini del comune di Caldogno. 

Cognome   

Nome  

Via  

Telefono  

e-mail  

 

Sezione 2 – Informazioni di base 

a. Condivide e ritiene utile la scelta dell’Amministrazione comunale di coinvolgere i cittadini nelle 
decisioni che riguardano il futuro del territorio? 

 per niente    poco   abbastanza    molto 

b. Le è capitato di partecipare a iniziative di questo tipo? 

 si      no 

c. Sarebbe interessato a partecipare ad alcuni incontri di confronto sul P.A.T. 

 si     no     non so 

 Sezione 3 – Indicazioni di carattere generale 

a. Secondo lei, quali sono i problemi principali da affrontare nel nuovo P.A.T. del comune di Caldogno 
e quali i punti critici del territorio? (sulla mappa che segue può evidenziare con il simbolo  i luoghi 
segnalati) 

_______________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________
___________________________________________________ 

b. Quali sono le principali risorse del territorio e i luoghi di pregio che, a Suo avviso, andrebbero 
valorizzati? (sulla mappa che segue può evidenziare con il simbolo  i luoghi segnalati) 

_______________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________
___________________________________________________ 

c. Quali sono, secondo Lei, le opportunità di sviluppo per il territorio del Comune di Caldogno e quali i 
rischi per il territorio nel futuro? (sulla mappa che segue può evidenziare con il simbolo  i luoghi 
che rappresentano opportunità per il territorio, con il simbolo  i luoghi a rischio) 

_______________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________
__________________________________________________________ 

Indicare i punti critici con il simbolo ; i luoghi di pregio con il simbolo ; le opportunità  con il 
simbolo ; i luoghi a rischio nel futuro  con il simbolo . 
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Sezione 3 – I contenuti dal P.A.T.  

Per ognuno dei temi indagati dal P.A.T., Le chiediamo ora di esprimere, a Suo parere, quali interventi sono 
prioritari nel Comune di Caldogno. 

Barrare con: importante se è molto rilevante il problema e l’esistenza che rappresenta; urgente se rispetta 
situazioni che rischiano di peggiorare rapidamente e in modo irreversibile qualora non fossero affrontati i 
temi posti dall’obiettivo considerato.  

Un obiettivo può essere al tempo stesso importante e urgente. 

Per approfondire gli argomenti del Documento Preliminare può visitare www.comune.caldogno.vi.it 

 

TEMI 
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1. Sistema ambientale 

a. Tutela delle risorgive naturalistiche e ambientali, in particolare 
dell’area del Bosco di Dueville; 

b. Risanamento del territorio con particolare regolamentazione delle 
escavazioni; 

c. Individuazione delle possibili fonti di inquinamento idrico e 
atmosferico. 

d. Sostegno e potenziamento dei sistemi di produzione dell’energia e 
del calore da fonti rinnovabili (solare termico, fotovoltaico, eolico, 
idroelettrico,  cogenerazione, geotermico). 

a 

 

b 

 

c 

 

d 

 

a 

 

b 

 

c 

 

d 

 

 

a 

 

b 

 

c 

 

d 

 

2. Difesa del suolo 

a. Prevenzione dei rischi e calamità naturali; definizione delle aree a 
rischio sismico e idrogeologico; intervento di riequilibrio 
ambientale; 

b. Prescrizioni per gli interventi di trasformazione edilizia nelle zone 
sottoposte a vincolo idrogeologico; 

c. Controllo e gestione dell’intero ciclo dell’acqua. 

 

a 

 

b 
 

c 

 

a 

 

b 
 

c 

 

a 

 

b 
 

c 

3. Ambiti di paesaggio agrario di interesse storico-culturale ed elementi 
significativi del paesaggio di interesse storico  

a. Valorizzazione delle risorse ambientali e storico-architettoniche del 
territorio e individuazione di una rete di percorsi tematici; 

b. Misure di salvaguardia (edifici rurali, mulini, ville, rete derivazione 
acque, etc); 

c. Valorizzazione della rete di itinerari storici per una migliore 
coesione tra insediamenti residenziali e produttivi; 

d. Sviluppo di attività integrative del reddito agricolo e offerta di servizi 
ambientali e ricreativi. 

 
 

a 
 

b 
 

c 

d 

 

 
 

a 
 

b 
 

c 

d 

 

 
 

a 
 

b 
 

c 

d 

 

4. Centri storici e sistema insediativi 

a. Analisi delle potenzialità e dei fattori di degrado di ogni centro 
storico – disciplina per rivitalizzare i centri; 

 

a 

 

a 

 

a 
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b. Reperimento di potenzialità edificatorie per la domanda 
proveniente da componenti deboli (giovani copie, famiglie a basso 
reddito); 

c. Verifica dei bordi urbani per impedire saldature tra zone edificate; 

d. Verifica dei parametri edilizi per evitare interventi che alterano 
l’equilibrio delle zone, soprattutto in termini di carenza di servizi 
(es. parcheggi e spazi di sosta in genere); 

e. Verifica e potenziamento dei servizi, con attenzione soprattutto alle 
fasce deboli; 

f. Riqualificazione delle aree centrali di Caldogno; 

g. Tutela e limitazione del consumo del territorio agricolo; 

h. Promozione di agricoltura sostenibile; 

i. Promozione di interventi di sviluppo (es. aree: Parco Urbano M.T. 
di Calcutta, Cittadella dello sport, etc); 

 

b 
 

c 
 

d 
 

e 
 

f 

g 

h 

i 

 

 

b 
 

c 
 

d 
 

e 
 

f 

g 

h 

i 

 

 

b 
 

c 
 

d 
 

e 
 

f 

g 

h 

i 

 

5. Settore Turistico-ricettivo 

a. Promozione delle attività turistiche nell’ambito di uno sviluppo 
sostenibile; 

b. Individuazione di aree e strutture per il turismo, rafforzamento delle 
attrezzature esistenti; 

c. Regolamentazione di percorsi ciclabili, pedonali; 

d. Valorizzazione degli elementi naturali e storico-architettonici, 
all’interno di una rete di percorsi tematici (ville, area SIC, 
Bacchiglione, risorgive, eccellenze gastronomiche, archeologia 
industriale, verde privato). 

 

a 

 

b 
 

c 
 

d 

 

 

a 

 

b 
 

c 
 

d 

 

a 

 

b 
 

c 
 

d 

 

6. Servizi a scala territoriale 

a. Individuazione di interventi di trasformazione-qualificazione dei 
servizi esistenti (scuole, strutture sportive, aree a standard, etc); 

b. Miglioramento dell’accessibilità ciclo-pedonale all’area della 
cittadella dello sport; 

c. Realizzazione di un Centro Tecnologico Servizi in località Pasubio 
(Parco Tecnologico). 

 

a 

 

b 

 

c 

 

 

a 

 

b 

 

c 

 

 

a 

 

b 

 

c 

 

7. Sistema infrastrutturale (mobilità)  

a. Indicazione della gerarchia viaria per differenziare gli interessi 
necessari (fluidificazione, mitigazione, messa in sicurezza, etc); 

b. Individuazioni di azioni per risolvere i problemi legati 
all’inquinamento e alla qualità della vita; 

c. Definizione del tracciato alternativo alla S.P. n. 349; 

d. Completamento dell’asse tangenziale del centro abitato del 
Capoluogo; 

e. Promozione e completamento dei  percorsi ciclo-pedonali di 

 

a 
 

b 
 

c 

d 

 

 

a 
 

b 
 

c 

d 

 

 

a 
 

b 
 

c 

d 
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collegamento tra ex. frazioni (Cresole, Rettorgole, Scartezzini) e 
centro di Caldogno e degli itinerari su scala territoriale 
Bacchiglione-Astico); 

f. Miglioramento della sicurezza stradale. 

e 

 

 

f 

 

e 

 

 

f 

 

e 

 

 

f 

 

8. Ulteriori suggerimenti, indicazioni , proposte di interventi specifici. 

_____________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________ 

                  ______________________________________________________________________ 

                  ______________________________________________________________________ 

                  ______________________________________________________________________ 

                  ______________________________________________________________________ 

                  ______________________________________________________________________ 

 

Grazie per la collaborazione. 

 

                                                                                                              Il Sindaco  

                                                                                                    (rag. Marcello Vezzaro) 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
Il questionario potrà essere consegnato entro il 30 maggio 2009 con una delle seguenti modalità: 

 presso l’Ufficio Protocollo del Comune di Caldogno negli orari di apertura al pubblico; 

 all’indirizzo e-mail urbanistica@comune.caldogno.vi.ti compilando il documento scaricabile sul 
www.comune.caldogno.vi.it 

 al numero di fax dell’ufficio protocollo 0444905202. 

 Nel corso degli incontri coi cittadini, che saranno programmati a partire dal mese di gennaio 
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Piano di Assetto del Territorio (P.A.T.) 

Strumento di pianificazione che delinea le scelte strategiche di assetto e di sviluppo per il governo del 
territorio comunale, individuando le specifiche vocazioni e le invarianti (ciò che per vari motivi non può 
essere modificato) di natura geologica, geomorfologica, idrogeologica, paesaggistica, ambientale, storico-
monumentale e architettonica, in conformità agli obiettivi e indirizzi espressi nella pianificazione territoriale di 
livello superiore e alle esigenze della comunità locale. 

 

Piano di Assetto del Territorio Intercomunale (P.A.T.I.) 

Strumento di pianificazione intercomunale finalizzato a pianificare in modo coordinato scelte strategiche e 
tematiche relative al territorio di più comuni. 

 

Piano degli Interventi (P.I.) 

Definito anche piano del Sindaco, strumento che individua e disciplina concretamente gli interventi nel 
territorio stabilendo la programmazione temporale, i servizi connessi e le infrastrutture per la mobilità.  

 

Valutazione ambientale Strategica (V.A.S.) 

Processo sistematico di valutazione dell’impatto ambientale di politiche, piani, programmi e delle loro 
alternative. Studio inteso a valutare le conseguenze sull’ambiente, delle scelte politiche operate con il P.A.T., 
ai fini di garantire che queste conseguenze, siano affrontate e risolte in modo adeguato fin dal loro nascere. 

 

Documento Preliminare 

Elaborato della Giunta comunale che contiene: 

- gli obiettivi generali che s’intendono perseguire con il P.A.T. e le scelte strategiche di assetto del 
territorio; 

- le indicazioni per lo sviluppo sostenibile e durevole del territorio. 

Ha funzione di fornire ai soggetti, sia pubblici che privati, interessati alla formazione dello strumento, 
un’illustrazione dei contenuti fondamentali che l’Amministrazione intende dare allo strumento in corso di 
elaborazione. 

 

Impatto Ambientale 

L’insieme degli effetti che la realizzazione di opere o interventi comporta sull’ambiente inteso come insieme 
complesso di sistemi naturali e umani. 


